
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 

 

ANTIFONA D’INGRESSO                      (Is 45,8) 

Stillate dall'alto, o cieli, la vostra rugiada e dal-

le nubi scenda a noi il Giusto; si apra la terra e 

germogli il Salvatore.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, Maria si è fidata di Dio e si 

è resa disponibile al suo piano di salvezza. La 

nostra vita non ha l’impronta di così grande 

disponibilità. Il Dio della misericordia perdoni 

tutte le nostre infedeltà. 

 

 (Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, per la pretesa di rinchiuderti nei 

nostri progetti più che aderire alla tua volontà, 

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Cristo, per l’incredulità che ti riconosciamo 

presente nella storia e in ogni uomo, abbi pietà 

di noi.                                            A - Cristo, pietà 

C - Signore, per non saperci stupire e non sa-

perti ringraziare per la tua incarnazione, abbi  

pietà di noi.                                A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

Non si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o 

Padre, tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai 

rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua 

passione e la sua croce guidaci alla gloria della 

risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto...                                                          A - Amen 

           (seduti) 

RITI DI INTRODUZIONE  

 

IL SUO REGNO NON AVRÀ FINE  
Dio ha un progetto sulla Vergine Maria e glielo manifesta attraverso 

l’Angelo Gabriele: “Concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiame-

rai Gesù. Sarà grande e chiamato figlio dell’Altissimo. Il Signore Dio 

gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 

Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Tutto questo avverrà perché 

“Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti copri-

rà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e chiamato fi-

glio di Dio”. In Maria si compie la promessa fatta da Dio a Davide. Av-

viene in maniera divina, non umana. Da Lei non nasce solo un uomo, 

nasce il Figlio di Dio. Il Verbo Eterno del Padre, che è vero Dio, nel suo 

seno verginale si fa vero uomo. L’annunzio di questa nascita divina 

deve essere al centro della nostra missione evangelizzatrice. Il cristiano 

non può vergognarsi della verità posta a fondamento della sua fede. Il 

suo silenzio sulla verità di Cristo condanna il mondo ad un buio veri-

tativo ed etico grande. È Cristo la luce e la grazia di ogni uomo. Privare 

l’uomo di Cristo, è privarlo della vera vita.  Mons. Costantino Di Bruno 

 

IV Domenica di Avvento / B 
S. Pietro Canisio - 21 dicembre 2014 - Viola 

«L’angelo Gabriele fu mandato da  

Dio a Nazaret, a una vergine,  

promessa sposa di Giuseppe.  

La vergine si chiamava Maria».  



 
Prima Lettura                (2 Sam 7,1-5.8b-12.14.16)  
Il regno di Davide sarà saldo per sempre davanti al Signore. 
 

Dal secondo libro di Samuèle 
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua ca-

sa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i 

suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: 

«Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre 

l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Na-

tan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor 

tuo, perché il Signore è con te».  

Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa 

parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Da-

vide: “Così dice il Signore: Forse tu mi costrui-

rai una casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso 

dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu 

fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato 

con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i 

tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome 

grande come quello dei grandi che sono sulla 

terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, 

e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più 

e i malfattori non lo opprimano come in passa-

to e come dal giorno in cui avevo stabilito dei 

giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo 

da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che 

farà a te una casa.  

Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu 

dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo 

discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, 

e renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui 

padre ed egli sarà per me figlio.  

La tua casa e il tuo regno saranno saldi per 

sempre davanti a me, il tuo trono sarà reso sta-

bile per sempre”». Parola di Dio. 

           A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 88(89) 
 

R/. Canterò per sempre l’amore del           

Signore 
 

- Canterò in eterno l’amore del Signore, di ge-

nerazione in generazione farò conoscere con la 

mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: «È un 

amore edificato per sempre; nel cielo rendi sta-

bile la tua fedeltà». R/. 

- «Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, ho 

giurato a Davide, mio servo. Stabilirò per sem-

pre la tua discendenza, di generazione in gene-

razione edificherò il tuo trono». R/. 
- «Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, mio 

Dio e roccia della mia salvezza”. Gli conserve-

rò sempre il mio amore, la mia alleanza gli sarà 

fedele». R/. 

 

Seconda Lettura                              (Rm 16,25-27) 
Il mistero avvolto nel silenzio per secoli, ora è manifestato. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi 

nel mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo, se-

condo la rivelazione del mistero, avvolto nel 

silenzio per secoli eterni, ma ora manifestato 

mediante le scritture dei Profeti, per ordine 

dell’eterno Dio, annunciato a tutte le genti per-

ché giungano all’obbedienza della fede, a Dio, 

che solo è sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, 

la gloria nei secoli. Amen. Parola di Dio.  

A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                          (Lc 1,38) 

R. Alleluia, alleluia. 
Ecco la serva del Signore: avvenga per me se-

condo la tua parola.  

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                                (Lc 1,26-38)  

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 
 

         Dal vangelo secondo Luca 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da 

Dio in una città della Galilea, chiamata Nàza-

ret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 

della casa di Davide, di nome Giuseppe. La 

vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 

disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è 

con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si do-

mandava che senso avesse un saluto come que-

sto. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, per-

ché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, con-

LITURGIA DELLA PAROLA  



 cepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiame-

rai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 

dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 

di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 

casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà 

questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 

l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e 

la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 

ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 

sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, 

tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 

anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per 

lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 

Dio».  

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me secondo la tua parola». E l’an-

gelo si allontanò da lei. Parola del Signore.  

                                        A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 
 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, di fronte alle quotidiane 

difficoltà della vita, non perdiamo la nostra fi-

ducia in quel Dio che nell’incarnazione del suo 

Verbo ha manifestato la sua presenza nella sto-

ria del mondo e di ciascuno di noi.  

Lettore - Preghiamo dicendo insieme:   

A - Signore, vieni presto in nostro aiuto. 
 

1. Perché i popoli sconvolti dalle guerre e dalle 

tante forme di violenza possano trovare un 

tempo di pace e di serena convivenza, preghia-

mo. 
 

2. Perché la Chiesa si mantenga libera da ogni 

compromesso con i poteri di questo mondo e 

difenda sempre e con coraggio i più deboli, 

preghiamo. 
 

3. Perché la prossima celebrazione del Natale 

di Gesù ricomponga le divisioni, guarisca le 

ferite dell’egoismo e della superbia e porti in 

ogni casa l’amore che supera tutte le difficoltà, 

preghiamo. 
 

4. Perché ciascuno di noi, sull’esempio di Ma-

ria, accolga con fede la parola del Signore e la 

renda feconda per la vita presente e per quella 

futura, preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Dio di misericordia, per l’azione del tuo 

Santo Spirito tu hai portato a compimento in 

Maria le antiche promesse. Anche per noi porta 

a compimento il tuo disegno di salvezza. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli, o Dio, i doni che presentiamo 

all'altare, e consacrali con la potenza del tuo 

Spirito, che santificò il grembo della Vergine 

Maria. Per Cristo nostro Signore.        A - Amen 

 

PREFAZIO dell’Avvento II/A: Maria nuova 

Eva. 
 

Santo, Santo, Santo... 

LITURGIA EUCARISTICA  



 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf. Lc. 1,38) 

Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di 

me secondo la tua parola.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che ci hai dato il pegno della vita 

eterna, ascolta la nostra preghiera: quanto più 

si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, 

tanto più cresca il nostro fervore, per celebrare 

degnamente il Natale del tuo Figlio. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli.                    A - Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

VIVERE L’EUCARISTIA 
 

 Per prepararci al Natale dobbiamo dire            

anche noi come Maria il nostro sì a Dio.  
 

 Dio ci chiama ad essere angeli che annuncia-

no a parole e con i fatti la nascita di Gesù. 
 

 Al termine delle settimane di attesa, viviamo 

con Maria e Giuseppe questi ultimi momenti 

di attesa nella fede e nella preghiera. 
 

 Il nostro Salvatore sta per venire. Preparia-

mo le nostre famiglie. Prepariamo la nostra 

vita. 

 

 

 

 

 
 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Dicembre 2014 

 

Lunedì 22:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 

 

Mercoledì 24: ore 17.30 ad Alli S. Messa  della Notte di Natale 

                         ore 23.30 a S. Janni S. Messa della Notte di Natale 

 

Giovedì 25: ore 9.30 a Cava S. Messa Natale del Signore 

                      ore 11.00 a S. Janni S. Messa Natale del Signore 

 

Venerdì 26: ore 09.30 a S. Janni S. Messa. 

 

Sabato 27: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa.  

 

Domenica 28: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

                             

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


